
Esperienze dei nonni Carlo e Matilde al Convegno del 2 Ottobre  2021 

 

Carlo 

 

Vi racconto l’esperienza di un momento interessante vissuto nel rapporto con Giulia mia nipote di 

11 anni, un momento molto profondo che mi ha fatto capire come nella vita amare si possa 

tradurre in “farsi uno”, mettersi nei panni dell’altro.. 

 

Una domenica trascorsa in campagna ...una giornata assieme a figli e nipoti, 

dopo il pranzo siamo andati a fare una passeggiata nei campi verdissimi.. 

anche se Giulia avrebbe dovuto finire i compiti è venuta con noi.. 

 

Era una bellissima giornata di primavera e la passeggiata si allungava, come pure le chiacchiere dei 

grandi, Giulia per un po’ci ha seguito, ma forse non le interessavano i nostri discorsi 

e ad un certo punto ha detto: “io mi fermo” 

in quel momento.. non è che abbia pensato ..le ho detto “io mi fermo con te” 

lasciamo andare avanti mamma, papà e nonna. 

 

Seduto sul prato assieme a lei ed Elena sua sorella, ho colto che mi si presentava un’occasione di 

“rapporto” con loro e mi sono domandato cosa avrei vissuto io alla loro età .. 

mi sono venuti alla mente ricordi dell’infanzia.. anche perché ho la passione di appuntare i ricordi 

della vita.. 

mi ha sempre colpito che Paganini, il famoso violinista, diceva che si sarebbe portato nella tomba  

i segreti dei suoi liuti.. cosa che mi è sempre sembrata una.. fesseria.. se vivi qualcosa di bello è 

meglio.. donarlo .. 

 

Ho detto loro che da un po’ di tempo scrivevo i ricordi della mia vita, a partire da quando avevo la 

loro età, ricordi che tenevo nella cartella delle note nel cellulare per poter rileggere e aggiustare.. 

e che avrei potuto leggerli con loro.. sono sempre molto interessate ai racconti del nonno... 

 

Iniziai a leggere dall’inizio quando a 8 anni alla fine della estate la mia mamma partì per il 

Paradiso..  

 

Con mia sorella Mariolina passammo un’estate strana nel 1958, perché i grandi per evitarci il 

dolore, cosa che forse oggi non si farebbe più,  ci mandarono in Francia da uno zio Console a Aix 

Les bains, un paesino della Alta Savoia..  

uscimmo dalla realtà del dolore.. salutammo la nostra mamma a letto malata per trasferirci dagli 

zii.. noi piccolini e mai usciti di casa.. 

 

Mi accorgevo che il viso di Giulia ritrovava la serenità.. forse perché le raccontavo quello che avevo 

vissuto, le raccontavo.. da bambino.. anche per me i grandi erano quelli che non capivano..  

Continuavo il racconto..quando i grandi ci annunciarono, piangendo.. ”la vostra mamma è andata in 

Paradiso” io, 8 anni, pensavo.. “se è andata in Paradiso perché piangono?” il Paradiso è una cosa 

bella..! 

 

mamma, papà e la nonna tornarono presto da noi e quel momento magico terminava.. 

 

ero consapevole di avere vissuto un momento molto bello e profondo nel rapporto con Giulia 

.. il farmi uno con Giulia restituiva vita a quanto vissuto donando a Giulia una rinnovata serenità. 

 

 



 

Matilde  

 

Un flash nel rapporto di fede con i nipoti .. 

 

già dalle prime volte che erano a noi affidati nelle vacanze abbiamo pensato di riservare alla sera un 

momento al rito della buonanotte.. 

 

per creare un’atmosfera particolare per un rapporto con Dio abbiamo escogitato la modalità di un 

canto scout.. 

 

alcuni di voi certamente conosceranno la canzone che gli scout alla sera alla fine del  

bivacco cantano radunati attorno al fuoco ..  

“Signor tra le tende schierati per salutare il dì che muor ...” 

 

parole e musica pieni di significato.. che aprono il cuore a un rapporto più profondo con Dio.. 

un rito della buonanotte apparentemente, che però ci sembrava fosse uno spunto per ringraziare 

insieme il Padre alla fine della giornata preparando l’anima alla recita dalle preghiere tradizionali.. 

l’Ave Maria, l’Angelo di Dio.. pregare per i genitori che non sono con noi.. 

 

abbiamo proseguito questa tradizione con gli 8 nipoti  

e ci è parso molto bello che sia stata ripresa dai genitori.. e questo ci tiene uniti anche se nella vita  

di tutti i giorni non siamo fisicamente presenti 

 

La musica ha una grande capacità di creare unità ed ora anche i nipoti più grandicelli 

quando sono con noi non dimenticano mai di chiederci di cantarla assieme prima di andare a 

dormire.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


